
H o sotto mano lo studio
che l’Unioncamere ha
elaborato sullo stato di

salute della nostra economia:
nel quarto trimestre del 2003 la
produzione è calata del 3,9%
nella provincia di Lecco. 
Un dato inconfutabile,
indubbiamente. 
E anche allarmante. Ma fino a
un certo punto. Lo studio, è
vero, mette in evidenza uno
stato di difficoltà congiunturale,
ma va anche sottolineato come
il comparto artigiano abbia
tenuto sul piano della presenza
numerica. 
A maggior ragione l’artigianato
merita un applauso perché,
utilizzando una metafora
ciclistica, di fronte a una salita
dura ha stretto i denti ed è
rimasto in sella. 
A dimostrazione, se ce ne fosse
ancora bisogno, che le piccole
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L’ a rtigianato fatica, ma rimane in sella
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imprese sono in grado di
resistere meglio di altre realtà.
La perdita di posti di lavoro è
irrilevante; occorre anche tenere
presente che le imprese
artigiane non mettono in Cassa
integrazione e si tengono in
carico tutti i dipendenti, 
con un ricambio insignificante
nel turn over.
Questo è un messaggio che
rivolgiamo alle autorità
fiscali, a chi sta rifacendo gli
studi di settore secondo i
nuovi dati statistici.
Inoltre, per quanto riguarda il
credito, il principale indicatore
di salute delle imprese è
l’Artigiancassa: 
il ricorso costante agli
investimenti è il segno più
incoraggiante per le prospettive
del nostro artigianato.

Cesare Fumagalli
Direttore Confartigianato Lecco

L E C C O
P ro d u z i o n e – 3 , 9
Utilizzo impianti 7 3 , 9 %
Fatturato totale – 6 , 4
O rdini intern i – 5 , 3
O rdini esteri – 4 , 0
O rdini (giorn i ) 4 0 , 1
P rod. assicurata (giorn i ) 2 7 , 5
Saldo scorte prod. Finiti – 3 5 , 2
Variazione addetti – 0 , 2

IV Trimestre 2003
(Indagine congiunturale Unioncamere )
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La riapertura dei termini sugli anni dal
1997 al 2001 avviene alle stesse con-

dizioni e secondo le stesse modalità già pre-
viste nel precedente condono in scadenza a
maggio 2003: vengono modificate soltanto
le date di riferimento che prevedono il ver-
samento entro il 16 marzo 2004. Al contra-
rio per poter accedere al condono anche per
l’anno 2002 occorre far riferimento alle nuo-
ve norme dettate dalla Finanziaria per il
2004. Ecco cosa pre v e d o n o :

A P E RTURA AL 2002 PER TOMBALE,
I N T E G R AT I VA SEMPLICE E CONCORDAT O
PER GLI ANNI PREGRESSI 

Il concordato per gli anni pre g ressi, la di-
chiarazione integrativa semplice e  il condo-
no tombale possono essere fatti anche con
riferimento al periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2002. Chi si è già avvalso del
condono tombale per gli anni 1997-2001
potrà ora, per il 2002, aderire esclusiva-
mente al condono tombale; non potrà, per il
2002, avvalersi dell’integrativa semplice o
del concordato per gli anni pre g ressi. 

I contribuenti che, invece, pre c e d e n t e-
mente non si sono avvalsi del condono tom-
bale possono, ora, utilizzare tale sanatoria
a condizione che vengano compresi nella
definizione tutti i periodi d’imposta sanabili
(periodi d’imposta dal 1997 al 2002 per le
imposte dirette e dal 1998 al 2002 per l’I-
va). Si ritiene, inoltre, che chi pre c e d e n t e-
mente ha utilizzato il concordato per gli anni
p re g ressi o la dichiarazione integrativa pos-
sa ora avvalersi del condono tombale a con-
dizione che la sanatoria comprenda tutti i
periodi d’imposta sino al 2002.

CAUSE OSTATIVE 
Le cause che impediscono di poter fare il

condono per l’anno 2002 sono la notifica al
contribuente, entro il giorno di entrata in vi-
g o re della Finanziaria (01 gennaio 2004),
dei seguenti atti:

➔ un processo verbale di constatazione con
esito positivo;

➔ un avviso di accertamento ai fine delle
imposte dirette, dell’Iva o dell’Irap;

➔ un invito al contraddittorio;

➔ tranne nei casi in cui, tali atti, siano stati
definiti con le modalità stabilite per le liti
fiscali pendenti o per le liti potenziali, ov-

v e ro pagando una determinata perc e n-
tuale sull’imposta richiesta.

PROROGA DEI TERMINI PER COLORO
CHE NON SI AV VALGONO DELLA
S A N ATORIA PER L’ANNO 2002

Come già previsto per la versione origi-
naria dei condoni, la nuova Finanziaria pre-
vede, per coloro che non si avvarranno della
sanatoria per l’anno 2002, la pro roga di due
anni dei termini per l’accertamento. In prati-
ca, chi non condona, potrà essere accert a-
to sul 2002 fino al 31 dicembre 2009 anzi-
ché fino al 31 dicembre 2007.

S A N ATORIA DEGLI OMESSI VERSAMENTI
La Finanziaria dispone che:

➔ i pagamenti delle imposte e delle ritenu-
te dovute alla data del 1° gennaio 2004
possono essere versate, senza l’applica-
zione di sanzioni, entro il 16 marzo 2004;

➔ nel caso in cui i ruoli siano già stati e-
messi è possibile non versare le sanzioni
p u rché le somme dovute vengano versa-
te alla scadenza prevista nelle cartelle di
p a g a m e n t o .

S A N ATORIA AI FINI DELLE IMPOSTE DI
REGISTRO, IPOTECARIE, CATA S TA L I ,
SUCCESSIONI, DONAZIONI E INVIM

La norma concede ai contribuenti la fa-
coltà di definire, con le modalità pre v i s t e
d a l l ’ a rticolo 11 della legge n. 289/2002,
gli atti pubblici, le scritture private autenti-
cate, le scritture private, le denunce e le di-
chiarazioni registrate o presentate fino al
30 settembre 2003 a condizione che entro
il 1° gennaio 2004 non sia stato notificato
avviso di rettifica o di liquidazione e che en-
t ro il 16 marzo 2004 il contribuente pre s e n-
ti apposita istanza all’Ufficio dell’Agenzia
delle entrate competente. E’ possibile, inol-
t re, adempiere alle formalità omesse, per le
quali alla data del 1° gennaio 2004 sono
decorsi i relativi termini, purché entro il 16
m a rzo 2004, si provveda ai relativi adempi-
menti e al versamento dei tributi dovuti.

REGOLARIZZAZIONE 
DELLE SCRITTURE CONTA B I L I

I contribuenti, che si avvalgono del con-
dono tombale o della dichiarazione integra-
tiva per l’anno 2002 possono re g o l a r i z z a re
le scritture contabili mediante eliminazione
di attività/passività inesistenti o iscrizione

di nuove attività/passività a valori corre t t i .
Questa disposizione può far comodo per i
contribuenti che devono ad esempio re g o l a-
r i z z a re le rimanenze di magazzino o i conti
dei prelevamenti soci/titolari. La re g o l a r i z-
zazione avviene nel bilancio chiuso al 31 di-
c e m b re 2003 e, sull’iscrizione di nuove atti-
vità, occorre versare l’imposta sostitutiva
del 6% entro il 16 marzo 2004.

DEFINIZIONE DELLE LITI POTENZIALI 
E PENDENTI
➔ gli avvisi di accertamento e gli avvisi di ir-

rogazione sanzioni per i quali alla data
del 1° gennaio 2004 non sono ancora
scaduti i termini per la proposizione dei ri-
c o r s i ;

➔ gli inviti al contraddittorio per i quali, alla
p redetta data, non è ancora interv e n u t a
la definizione 

➔ i processi verbali di constatazione re l a t i-
vamente ai quali, alla medesima data,
non è stato notificato avviso di accert a-
mento ovvero ricevuto invito al contrad-
dittorio. 
possono essere sanati con il pagamen-

to di una percentuale sulle maggiori impo-
ste richieste. Il versamento deve essere ef-
fettuato entro il 16 marzo 2004. Lo stesso
discorso si applica anche alle liti fiscali pen-
denti alla data del 1° gennaio 2004.

CONDONO 2002 
E CONCORDATO PREVENTIVO

I titolari di reddito d’impresa e gli eser-
centi arti e professioni che intendono avva-
lersi del concordato preventivo e che hanno
dichiarato, relativamente al periodo d’impo-
sta 2001, ricavi o compensi inferiori a quel-
li risultanti dall’applicazione degli studi di
s e t t o re, ovvero dei parametri, non sono te-
nuti ad assolvere le maggiori imposte dovu-
te per l’adeguamento agli studi o parametri
a condizione che provvedano alla definizio-
ne del periodo d’imposta 2002 con le mo-
dalità di cui agli articoli 7, 8 o 9 della legge
n. 289/2002 (concordato anni pre g re s s i ,
dichiarazione integrativa, condono tomba-
le). In tutti i modi le percentuali di incre m e n-
to dei ricavi o dei compensi, e dei redditi so-
no calcolate sulla base dei ricavi o dei com-
pensi adeguati a quelli risultanti dall’appli-
cazione degli studi di settore ovvero dei pa-
r a m e t r i .

Condono: a p e rtura al 2002 
La Finanziaria estende le sanatorie

M e n t re il Collegato alla Finanziaria ha pro rogato i termini per poter aderire alle diverse forme di Condono
relative agli anni d’imposta dal 1997 al 2001, la Legge Finanziaria ha esteso le sanatorie all’anno d’imposta 2002
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Soggetti beneficiari

Sono il possessore o detentore dell’im-
mobile sul quale sono eseguiti i lavori e cioè
il proprietario, il nudo proprietario, il titolare di
un diritto reale sullo stesso (uso, usufru t t o ,
abitazione), l’inquilino e il comodatario. La
detrazione spetta anche al familiare convi-
vente del possessore o detentore dell’immo-
bile. In ogni caso la detrazione spetta se il
soggetto ha sostenuto le spese e queste so-
no rimaste effettivamente a suo carico cioè
le fatture devono essere a lui intestate e i bo-
nifici devono essere da lui eseguiti).

I n t e rventi agevolabili

Gli interventi che danno diritto ad usufru i-
re della detrazione del 41% sono i seguenti:

8 Manutenzione ordinaria su parti comuni
di edifici re s i d e n z i a l i

8 Manutenzione straordinaria su parti co-
muni di edifici residenziali e/o su singole
unità immobiliari 

8 R e s t a u ro e risanamento conservativo su
p a rti comuni di edifici residenziali e/o su
singole unità
i m m o b i l i a r i

8 R i s t rutturazione edilizia su parti comuni di
edifici residenziali e/o su singole unità im-
mobiliari 

8 Superamento di barr i e re architettoniche 

8 O p e re aventi per oggetto ascensori e mon-
t a c a r i c h i

8 Cablatura di edifici 

8 Contenimento dell’inquinamento acustico

8 R i s p a rmio energetico e installazione di
pannelli solari

8 S i c u rezza statica e antisismica 

8 Messa a norma degli edifici 

8 O p e re finalizzate alla redazione della do-
cumentazione obbligatoria atta a compro-
v a re la sicurezza statica del patrimonio e-
dilizio, nonché per la realizzazione degli in-
t e rventi necessari al rilascio della suddet-
ta documentazione

8 O p e re finalizzate ad evitare infortuni do-
m e s t i c i

8 Realizzazione di parcheggi pertinenziali 

8 Acquisto, nei soli limiti dei costi di re a l i z-
zazione, di parcheggi pertinenziali 

La Legge Finanziaria 2004 ha disposto al-
t resì la pro roga dei termini per l’agevolazione
spettante ai soggetti acquirenti o assegnata-
ri di un’unità immobiliare sita in un edificio
complessivamente sottoposto a re s t a u ro, ri-
sanamento conservativo o ristrutturazione e-
dilizia da parte di un’impresa di costruzione o
di ristrutturazione immobiliare o da una coo-
perativa edilizia.

La detrazione è calcolata su un import o
f o rfetario pari al 25% del prezzo di acquisto
dell’unità immobiliare, indipendentemente
dal valore effettivo degli interventi eseguiti.

In sostanza questa agevolazione si con-
c re t i z z a :

8 nella detrazione nella misura pari al 41%

(del 25% del prezzo di acquisto);

8 l ’ a m m o n t a re massimo agevolabile è di €
6 0 . 0 0 0 ;

p u rc h é :

8 gli interventi di re s t a u ro / r i s t ru t t u r a z i o n e
siano eseguiti entro il 31.12.2004;

8 la cessione o l’assegnazione dell’unità
i m m o b i l i a re avvenga entro il 30.6.2005.

Limite della detrazione
Per il 2004 il limite di detrazione è torn a t o

al 41% delle spese sostenute fino ad un limi-
te di spese pari a 60.000 euro. Nel caso le
spese siano relative a interventi già iniziati
negli anni precedenti la detrazione del 41%
spetta sulla quota di spesa residua non an-
cora utilizzata (la somma delle spese non de-
ve superare i 60.000 euro complessivamen-
te). Il limite di spesa fa riferimento a ciascun
soggetto e a ciascuna unità immobiliare. I-
n o l t re sono detraibili soltanto le spese eff e t-
tivamente pagate.

R i p a rtizione dell’agevolazione

L’agevolazione deve essere ripartita in 10
quote annuali di pari importo. Per i contri-
buenti con età non inferiore a 75 anni è pos-
sibile ripart i re l’agevolazione in 5 anni e per i
soggetti con età non inferiore a 80 anni in 3
quote annuali.

A d e m p i m e n t i

Per poter accedere all’agevolazione occor-
re, in primo luogo, inviare apposita comuni-
cazione, prima dell’inizio dei lavori, al Centro
operativo di Pescara. Il modello di comunica-
zione con le relative istruzioni è re p e r i b i l e
p resso gli sportelli dell’Agenzia delle Entrate
o sul sito internet, www.agenziaentrate.it. Le
spese devono essere pagate esclusivamen-
te mediante bonifico bancario dal quale risul-
tino la causale del pagamento, il codice fi-
scale del beneficiario della detrazione e il nu-
m e ro di partita Iva o codice fiscale del sog-
getto a favore del quale il bonifico è eff e t t u a-
to. In sede di compilazione della dichiarazioni
dei redditi occorre indicare nell’apposito ri-
q u a d ro gli importi di detrazione spettanti.

L’agevolazione ritorna al 41%

Anche per il 2004 sarà possibile usufru i re
della detrazione per le spese relative agli
i n t e rventi di re c u p e ro del patrimonio
edilizio, con alcune novità rispetto al
2003. La Legge Finanziaria 2004 ha
infatti ripristinato al 41% la misura della
detrazione, aumentando altresì a 
€ 60.000 il limite delle spese agevolabili. 
È stata pro rogata anche l’agevolazione
spettante agli acquirenti di unità
immobiliari facenti parte di edifici
complessivamente ristrutturati da
i m p rese di costruzione o cooperative
edilizie. Riperc o rriamo sinteticamente 
i caratteri essenziali dell’agevolazione

RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE

Giovedì 19 febbraio e martedì 24 febbraio, alle ore 21
presso la nostra sede di via Galilei a Lecco, Sala rossa. Tutti gli artigiani sono invitati.

Il concordato pre v e n t i v o
INCONTRO INFORMATIVO FISCALE
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Rivalutazione beni: nuova chance
LA RIVALUTAZIONE HA EFFETTO A DECORRERE DAL 2004

Con la Finanziaria 2004 viene nuova-
mente riproposta la possibilità di pro-

c e d e re alla rivalutazione dei beni d’impre-
sa, mediante versamento di un’imposta so-
stitutiva. L’ i n t e resse alla rivalutazione ri-
g u a rda principalmente i soggetti che pos-
siedono beni il cui valore iscritto in bilancio
è notevolmente più basso rispetto a quello
di mercato e che intendono cederli entro
b reve term i n e .

Uno dei principali vantaggi della rivaluta-
zione è infatti rappresentato dalla possibi-
lità di considerare l’importo rivalutato ai fini
della determinazione della plusvalenza al-
l’atto della cessione. La plusvalenza risul-
tante sarà pertanto minore rispetto a quella
ottenuta considerando il valore residuo del
bene individuato tenendo conto del costo
storico originario e quindi comporterà un mi-
nor carico fiscale. Ulteriori benefici sono
r a p p resentati dal calcolo di maggiori quote
di ammort a m e n t o .

Soggetti intere s s a t i
Sono ammessi alla rivalutazione dei be-

ni i seguenti soggetti:

8 Spa, Sapa, Srl, società cooperative e so-
cietà di mutua assicurazione residenti in
I t a l i a

8 enti pubblici e privati residenti in Italia

8 i m p rese individuali, Snc, Sas ed equipa-
r a t e

8 società, enti e persone fisiche non re s i-
denti, limitatamente alle stabili org a n i z-
zazioni in Italia
La rivalutazione è consentita sia ai sog-

getti in contabilità ordinaria che semplifi-
c a t a .

Beni rivalutabili
Oggetto di rivalutazione possono essere :

8 i beni materiali (ammortizzabili o meno)
ed immateriali diversi da quelli alla cui
p roduzione o scambio è diretta l’attività
d e l l ’ i m p resa. 

Tra i beni rivalutabili sono tra l’altro compre-
si quelli:

8 di costo unitario inferiore a € 5 1 6 , 4 6 ;

8 completamente ammort i z z a t i ;

8 in corso di costruzione, per la parte i-
scritta in contabilità.

8 le partecipazioni in società controllate e
collegate iscritte tra le immobilizzazioni.

La rivalutazione deve essere eff e t t u a t a
per tutti i beni appartenenti ad una determ i-
nata categoria omogenea.

Modalità di rivalutazione
La rivalutazione può essere effettuata u-

tilizzando una delle seguenti modalità:

1 .Rivalutazione del costo storico che
c o m p o rta un allungamento del perio-

do di ammort a m e n t o .

2 .Rivalutazione sia del costo storico sia
del fondo ammort a m e n t o . C o n s e n t e

di mantenere invariato il periodo di ammor-
tamento. Tale modalità tuttavia ha la con-
t roindicazione di gonfiare eccessivamente il
v a l o re storico del bene.

3 .Riduzione totale o parziale del fondo
a m m o rt a m e n t o . Consente di ridurre il

fondo per la quota corrispondente agli am-
m o rtamenti anticipati effettuati in eserc i z i
p recedenti e in esso stanziati.

Indipendentemente dal metodo utilizza-
to, la rivalutazione non può comunque com-
p o rt a re l’attribuzione ai beni di un valore su-
p e r i o re ad un determinato limite: tale valore
limite è rappresentato dal valore re a l i z z a b i-
le nel mercato o al maggior valore che può
e s s e re fondatamente attribuito in base alla
valutazione della capacità produttiva e della
possibilità di utilizzazione economica del-
l ’ i m p re s a ” .

Imposta sostitutiva
Sul maggior valore iscritto a bilancio è

dovuta un’imposta sostitutiva dell’IRPEF,
dell’IRPEG e dell’IRAP nelle seguenti misu-
re: beni ammortizzabili 19%, beni non am-
m o rtizzabili 15%.

Il versamento va effettuato in 3 rate an-
nuali entro il termine di versamento del sal-
do delle imposte sui redditi; la prima rata

sarà quindi dovuta entro il 21 giugno 2004,
o v v e ro entro il 21 luglio 2004 con la mag-
giorazione dello 0,40%.

8 1° rata 50% dell’imposta complessiva-
mente dovuta

8 2° rata 25% dell’imposta complessiva-
mente dovuta

8 3° rata 25% dell’imposta complessiva-
mente dovuta

Saldo attivo di rivalutazione
Indipendentemente dal metodo utilizza-

to, la rivalutazione comporta l’evidenziazio-
ne del “saldo attivo di rivalutazione” pari al-
la diff e renza tra maggior valore del bene e
imposta sostitutiva dovuta. Tale  saldo può
a l t e rnativamente essere :
8 accantonato ad apposita riserv a;
8 imputato a capitale.

Se il saldo attivo è distribuito ai soci con
riduzione della riserva o del capitale socia-
le, l’importo, aumentato dell’imposta sosti-
tutiva, concorre alla formazione del re d d i t o
imponibile dei soci nonché di quello del sog-
getto che ha effettuato la rivalutazione. A
quest’ultimo è altresì riconosciuto un cre d i-
to d’imposta pari all’importo dell’imposta
sostitutiva riferito al saldo attivo attribuito.

Per i soggetti in contabilità semplifica-
ta le predette disposizioni relative all’utiliz-
zo del saldo attivo non si applicano in quan-
to gli stessi non effettuano alcun accanto-
namento a riserva. Quindi la distribuzione
non viene tassata.

D e c o rrenza degli effetti fiscali
Come previsto dal DM n. 162/2001 la ri-

valutazione ha effetto, anche ai fini fiscali, a
d e c o rre re dall’esercizio successivo a quello
con riferimento al quale la stessa è esegui-
ta e pertanto a decorre re dal 2004.

P e rtanto dal 2004 si potrà tenere conto
del valore rivalutato ai fini della determ i n a-
zione della plusvalenza derivante dalla ces-
sione del bene nonché per l’individuazione
del plafond di deducibilità delle spese di
manutenzione (5%). Il nuovo valore rileva
anche al fine della verifica dell’operatività
per le c.d. “società di comodo”.

Il soggetto interessato può (facoltà) de-
t e rm i n a re le quote d’ammortamento sul
maggior valore del bene a part i re dallo stes-
so esercizio nel cui bilancio la rivalutazione
è stata effettuata, ossia, nel  caso di spe-
cie, già dal 2003.
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Tocca ai f o r b i c i a i
REVISIONE STUDI DI SETTORE

E S D 0 4 (Estrazione pietre )
1 4 . 1 1 . 1 1 4 . 1 1 . 2 1 4 . 1 2 . 1 1 4 . 1 2 . 2 1 4 . 1 3 . 0 1 4 . 2 1 . 0 1 4 . 2 2 . 0
1 4 . 5 0 . 1 1 4 . 5 0 . 3 2 6 . 7 0 . 1 2 6 . 7 0 . 2 2 6 . 7 0 . 3

E S D 1 8 ( C e r a m i c a ) 2 6 . 2 1 . 0 2 6 . 3 0 . 0 2 6 . 4 0 . 0 4

E S D 1 9 (Fabbricazione porte, tende, cancelli) 2 8 . 1 2 . 1 2 8 . 1 2 . 2

E S D 2 0 (Fabbricazione di cisterne, coltelleria, utensili, imballaggi in metallo, ecc.)
28.11.0 2 8 . 2 1 . 0 2 8 . 2 2 . 0 2 8 . 3 0 . 0 2 8 . 4 0 . 1 2 8 . 4 0 . 2 2 8 . 4 0 . 3
2 8 . 4 0 . 4 2 8 . 5 1 . 0 2 8 . 6 1 . 0 2 8 . 6 2 . 1 2 8 . 6 3 . 0 2 8 . 7 1 . 0 2 8 . 7 2 . 0
2 8 . 7 3 . 0 2 8 . 7 4 . 1 2 8 . 7 4 . 2 2 8 . 7 4 . 3 2 8 . 7 5 . 1 2 8 . 7 5 . 2 2 8 . 7 5 . 3
2 8 . 7 5 . 4 2 8 . 7 5 . 5 28.75.6  

E S D 3 2 (Meccanica ecc.)
2 8 . 5 2 . 0 2 8 . 6 2 . 2 2 9 . 1 1 . 1 2 9 . 1 1 . 2 2 9 . 1 2 . 0 2 9 . 1 3 . 0 2 9 . 1 4 . 1
2 9 . 1 4 . 2 2 9 . 2 1 . 1 2 9 . 2 1 . 2 2 9 . 2 2 . 1 2 9 . 2 2 . 2 2 9 . 2 3 . 1 2 9 . 2 3 . 2
2 9 . 2 4 . 1 2 9 . 2 4 . 2 2 9 . 2 4 . 3 2 9 . 2 4 . 4 2 9 . 3 1 . 1 2 9 . 3 2 . 1 2 9 . 3 2 . 2
2 9 . 4 0 . 0 2 9 . 5 1 . 0 2 9 . 5 2 . 0 2 9 . 5 3 . 0 2 9 . 5 4 . 1 2 9 . 5 4 . 2 2 9 . 5 4 . 3
2 9 . 5 5 . 0 2 9 . 5 6 . 1 2 9 . 5 6 . 2 2 9 . 5 6 . 3 2 9 . 5 6 . 4 2 9 . 5 6 . 5 2 9 . 6 0 . 0
2 9 . 7 1 . 0 29.72.0 

E S D 3 5 (Edizione e rilegatura di libri)
2 2 . 1 1 . 0 2 2 . 1 3 . 0 2 2 . 1 5 . 0 2 2 . 2 2 . 0 2 2 . 2 3 . 0 2 2 . 2 4 . 0 22.25.0   

S E RVIZI 
E S G 3 3 (Istituti di bellezza) 9 3 . 0 2 . 3

E S G 3 6 (Ristoranti, trattorie ecc.)
5 5 . 3 0 . 1 5 5 . 3 0 . 2 5 5 . 3 0 . 4 5 5 . 3 0 . 5 5 5 . 5 1 . 0 55.52.0 
E S G 3 7 ( B a r, gelaterie)
5 5 . 4 0 . 1 5 5 . 4 0 . 2 5 5 . 4 0 . 3 5 5 . 4 0 . 4
E S G 3 9 (Agenzie di mediazione immobiliare ) 70.31.0 

E S G 6 6 (Consulenza e manutenzione di elaboratori elettro n i c i )
7 2 . 1 0 . 0 7 2 . 2 0 . 0 7 2 . 3 0 . 0 7 2 . 4 0 . 0 7 2 . 5 0 . 0 7 2 . 6 0 . 1 72.60.2 
E S G 6 7 ( L a v a n d e r i e ) 9 3 . 0 1 . 1 93.01.2 

E S G 7 0 ( S e rvizi di pulizia) 74.70.1 

C O M M E R C I O

E S M 0 4 ( F a rm a c i e ) 5 2 . 3 1 . 0

E S M 0 8 ( C o m m e rcio al dettaglio giochi, articoli sportivi, ecc.)
52.48.4 5 2 . 4 8 . 5

E S M 1 1 (Comm. all’ingrosso di stucchi, legname, ecc.)
5 1 . 4 4 . 3 5 1 . 5 3 . 1 5 1 . 5 3 . 2 5 1 . 5 3 . 3 5 1 . 5 3 . 4 5 1 . 5 3 . 5 5 1 . 5 4 . 1
5 1 . 5 4 . 2 5 1 . 5 4 . 4 5 2 . 4 6 . 1 5 2 . 4 6 . 2 5 2 . 4 6 . 3 5 2 . 4 6 . 4 5 2 . 4 6 . 5
5 2 . 4 8 . F

E S M 1 5 (Comm. al dettaglio di materiale per ottica, fotografia ecc.)
52.48.2 52.48.3 5 2 . 7 3 . 0

E S M 1 6 (Comm. articoli di pro f u m e r i a ) 5 2 . 3 3 . 2

E S M 4 0 (Comm. fiori e piante) 5 2 . 4 8 . C

Elenchiamo i codici delle attività interessate all’invio dei questionari

M A N I FAT T U R E

S E RV I Z I

C O M M E R C I O

Idati da indicare nei questionari sono
quelli relativi al periodo d’imposta

2002. Gli stessi non saranno utilizzati dal-
l’Amministrazione finanziaria in sede di
a c c e rtamento né trasmessi ad altri Uff i c i
pubblici. 
Sono esonerati dall’obbligo di compilazione:

8 i soggetti che nel 2002 sono stati inte-
ressati da una causa di esclusione dal-
l’applicazione degli studi di settore ;

8 i soggetti che determinano il re d d i t o
con criteri forf e t a r i ;

8 i soggetti che hanno conseguito, dal-
l’attività rientrante nel questionario, un
a m m o n t a re di ricavi inferiore all’80%
dei ricavi complessivi (Istruzioni per la
compilazione, par. 2.1  - Attività eserc i-
tata). Nel caso di esercizio di più atti-
vità rientranti nel medesimo questio-
nario, la verifica di tale limite va eff e t-
tuata sommando tutti i ricavi derivanti
dalle attività per le quali è stato pre d i-
sposto il questionario.

Sottolineiamo che tra le attività eco-
nomiche in fase di revisione vi è anche
quella dei forbiciai, compresa nello stu-
dio di settore SD20U e nel questionari
E S D 2 0 .

R i c o rdiamo, a tal proposito, che lo stu-
dio di settore dei forbiciai, con riferimento
alle imprese artigiane di Premana, è sta-
to al centro di un’intensa attività sindaca-
le svolta dall’Upal di Lecco. 

Lo sforzo della nostra associazione nei
c o n f ronti dei competenti organi dell’Agen-
zia delle Entrate aveva già portato al rico-
noscimento, nella circ o l a re n. 58 del
2002, della peculiarità delle imprese di
P remana; in seguito è stata inserita un’ap-
posita casella, riferita ai forbiciai, nei mo-
delli di studio di settore da allegare alle
dichiarazioni dei redditi. Ora siamo giunti
finalmente alla revisione dello studio di
s e t t o re con possibilità di cre a re un appo-
sito sottogruppo da dedicare esclusiva-
mente ai produttori di forbici.

P rosegue l’attività di revisione degli studi di settore già in vigore. 
E n t ro il 10 marzo 2004 devono essere trasmessi, esclusivamente in
via telematica, all’Amministrazione finanziaria ulteriori 19 nuovi
questionari rientranti nei settori delle manifatture, dei servizi e del
c o m m e rc i o. Tali questionari servono per l’elaborazione di una
versione aggiornata degli studi di settore già in vigore
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1 S A L D ATURA TIG

1 S A L D ATURA OSSIACETILENICA

1 S A L D ATURA A FILO CONTINUO

1 S A L D ATURA PEAD

1 DISEGNO GEOMETRICO BASE

1 PATENTINO SALDAT U R A

1 PANNELLI SOLARI

1 IMPIANTI DI CLIMAT I Z Z A Z I O N E

1 IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO

1 TECNICHE DI IMPIANTISTICA

1 PANNELLI FOTOVOLTA I C I

1 V E R N I C I ATURA BASE PER CARROZZIER

1 DIAGNOSI E APPLICAZIONE 
DELLE AT T R E Z Z ATURE DIAGNOSTICHE

1 AGGIORNAMENTO NORMAT I V O
TECNICO REVISIONE AUTOVEICOLI

1 ECM ( O d o n t o t e c n i c i )

1 ACCESSO ALL’ A U T O T R A S P O RT O
N A Z I O N A L E

1 A U T O T R A S P O RTO INTERNAZIONALE

1 RECUPERO PUNTI PAT E N T E
(per autotrasportatori, taxisti, autonoleggio)

1 STUCCHI  E VELAT U R E

1 P H O T O S H O P

1 TECNICHE DI RESTA U R O

1 GESTIONE E ASPETTI LEGALI 
DEL RECUPERO CREDITI

1 TECNICHE E ASPETTI LEGALI 
DELLA VENDITA

1 A L FABETIZZAZIONE FISCALE

1 LA COMUNICAZIONE AL TELEFONO

1 STORIA DEGLI STILI
N E L L’ A R R E D A M E N T O

1 P O D O L O G O

1 TECNICHE DI MASSAGGIO

1 I M PASTI E CREME DI PA S T I C C E R I A

1 CUCINA MEDITERRANEA

1 INGLESE 1° LIVELLO

1 INGLESE 2° LIVELLO

1 INGLESE 3° LIVELLO

1 INGLESE 4° LIVELLO

1 INGLESE COMMERCIALE

1 S PAGNOLO BASE

1 TEDESCO BASE

1 AUTOCAD BASE

1 AUTO  CAD 3D

1 CAD ARREDO/ALLPLAN 

1 CAD MECCANICO/INVENTOR

1 OFFICE BASE

1 OFFICE AVA N Z AT O

1 A C C E S S

1 CUCITO BASE

1 TECNICHE DI MARKETING

1 GESTIONE AZIENDALE

1 GESTIONE COMMESSE

Per informazioni su programmi, tempi e costi, inviare per fax questa pagina barrando le caselle relative ai corsi di intere s s e

CORSI 2004 SEMINARI 2004

F o rmazione, tutti i corsi 2004
Molto ricca l’offerta formativa per gli artigiani

I n v i a re a UFFICIO FORMAZIONE
fax  0341 250170 (dott.ssa Petracca)

SCHEDA DI INTERESSE

1 La gestione di un punto vendita di
a rre d a m e n t o

1 La gestione del tempo

1 A rti coreografiche gastro n o m i c h e
(come trasform a re burro, frutta e
o rtaggi in sculture) 

1 La comunicazione non verbale

1Web marketing

1 La creatività in azienda

1 La protezione brevettuale nelle piccole
i m p rese 

1 Tecniche di problem solving 

1 La leadership

1 Come condurre un gruppo di lavoro

1 La gestione dello stre s s

1 Orientamento nel mercato del lavoro

1 Come leggere le bollette di elettricità e
gas; Il nuovo contatore ENEL

1 A u t o p roduzione di energia elettrica 

1 Come  risparm i a re energia in azienda 

1 Le fonti di energia rinnovabile: solare
( t e rmico e fotovoltaico),

1 Il mercato libero dell’energia 

Ragione sociale

S e d e

Vi a

Te l e f o n o

F a x

E - M a i l

Sito intern e t

1 CONTROLLO DI GESTIONE

1 LA COMUNICAZIONE EFFICACE

1 I TALIANO PER STRANIERI 

1 COME ORGANIZZARE LA PRODUZIONE
IN MODO DA OTTIMIZZARE I TEMPI E LE
RISORSE: LA “LEAN MANUFA C T U R I N G ”
PER LE AZIENDE ARTIGIANE 

1CORSO RSPP (Responsabile serv i z i o
p revenzione e pro t e z i o n e )

1CORSO DI FORMAZIONE ADDETTI
PREVENZIONE INCENDI E LOTTA
A N T I N C E N D I O

1CORSO RAPPRESENTA N T I
L AV O R ATORI PER LA SICUREZZA

1CORSO DI PRIMO SOCCORSO

Q U A L I TA’
1N o rme ISO 9000:2000: pro c e s s i

aziendali ed esclusioni; sviluppo e
gestione documenti; Manuale della
Q u a l i t à

1N o rma ISO19011: come gestire le
Visite Ispettive Intern e

1Gestione delle Non Conformità; Azioni
C o rrettive e Pre v e n t i v e

1 A p p rovvigionamento e gestione
magazzino; Valutazione dei forn i t o r i

1Gestione Risorse: risorse umane e
gestione infrastru t t u re; indagini di
Soddisfazione Cliente

1 Tecniche Statistiche, riesame del
Sistema Qualità, obiettivi e azioni
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L’Unione Artigiani di Lecco, con l’obiettivo di apport a re un van-
taggio competitivo alla categoria dei Pittori Edili artigiani del ter-
ritorio lecchese, ha messo a punto il progetto “Pittore Edile Qua-
lificato”. Scopo del servizio è off r i re migliore visibilità sul merc a-
to, maggiore qualificazione, maggior sensibilità al
rispetto dei principi di lealtà e corre t-
tezza nei confronti dei clienti e concor-
renti ai fini di una elevazione pro f e s s i o-
nale dell’intero settore.Il marchio costi-
tuisce una attestazione di capacità tecni-
c o - p ro f e s s i o n a l e .

Caratteristiche del pro g e t t o
Il progetto prevede la realizzazione di:

8 un disciplinare dei requisiti che evidenzi
la presenza di elementi positivi rispetto
alla concorrenza (Corretta comunicazione
ai clienti, professionalità, sicurezza per i
clienti, aggiorn a m e n t o ) ;

8 un regolamento sul corretto utilizzo del mar-
chio (forme di pubblicità consentite)

8 una procedura di ispezione per l’accertamento iniziale (e
l’applicazione nel tempo) del rispetto delle regole definite (Di-
s c i p l i n a re ) ;

8 l ’ i m p a rzialità e la garanzia dell’Unione
A rtigiani di Lecco - Confartigianato che,
a fronte dei risultati delle ispezioni auto-

rizzi l’uso del marchio o la
revoca dello stesso

Utilizzo 
del marc h i o
L’Unione Artigiani ha
p redisposto due ver-
sioni autoadesive del
m a rchio: form a t o
grande (cm. 21x23)
per vetrine, furgoni, ecc. e formato picco-
lo (cm. 3x3) per fatture, carta intestata,
c a rta da lettere, biglietti da visita. Il mar-
chio potrà inoltre essere utilizzato su
cataloghi, depliants, insegne, gadgets

e altre forme di pubblicità, anche telemati-
ca; in fiere, esposizioni, manifestazioni.

Copia integrale del regolamento e del disciplinare sono disponi-
bili in sede.
Il modulo per le domande di adesione può essere richiesto al-
l ’ U fficio categorie (Paola Bonacina, tel. 0341.250200).

UN NUOVO MARCHIO “DI QUALITA’” RISERVATO AI PITTORI EDILI

L’Unione Artigiani di Lecco, per favorire
la corretta applicazione della Legge

46/90 e della normativa tecnica ad essa
relativa ed una corretta compilazione della
Dichiarazione di Conformità, organizza, per
il settore specifico degli “Impianti a Gas” un
corso di aggiornamento tecnico-pro f e s s i o-
nale avvalendosi del contributo di tecnici
dell’UNI, Ente Nazionale Italiano di Unifica-
zione e con il patrocinio ed il contributo del
M i n i s t e ro delle Attività Produttive, sul tema:

LEGGE 46/90 - IMPIANTI A GAS
ANALISI DELLE NORME

UNI 10738 - UNI 10845 - UNI 11071
e norme corre l a t e

■R E L AT O R I
cap. Francesco Castorina -S e g retario Ge-

nerale CIG (Comitato Italiano Gas), En-
te Federato UNI

p.i. Emilio Bianchi - R e f e rente CIG presso UNI

■ S E D E
Sala Conferenze - 2° piano -  UPAL - Lecco -
Via G. Galilei 1

■ ORARI INCONTRI

• Ve n e rdì 27 febbraio 2004
dalle ore 18.15 alle ore  21.30

• Sabato 28 febbraio 2004
dalle ore 8.30 alle ore 14.00
( O re 11 coff e e - b re a k )

■ P R O G R A M M A
» Legge 46/90 - Il quadro norm a-

tivo, soggetti coinvolti e re l a t i v i
compiti e responsabilità, la mar-
catura dei prodotti, lo scenario
p rofessionale nel contesto del-
l’attuale situazione di regole eu-
ropee e sopranazionali;

» N o rmativa Te c n i c a - Il panora-
ma generale della norm a t i v a
tecnica, novità recenti e pro i e-
zioni future a breve termine, i contributi
degli operatori di settore nel contesto del-
le nuove pro c e d u re e strategie UNI;

» Dichiarazione di conformità degli impianti
- considerazioni e appro f o n d i m e n t i :

» Impianti a Gas:

• la norma UNI 10738 sulla verifica degli
impianti preesistenti all’entrata in vigore
della Legge 46/90: puntualizzazioni;

• la norma UNI 10845 sui criteri di verifica,
risanamento, ristrutturazione ed
intubamento dei sistemi per l’eva-
cuazione dei prodotti della com-
bustione asserviti ad appare c c h i
alimentati a gas;

• la norma UN 11071 sugli im-
pianti a gas asserviti ad appa-
recchi a condensazione;

» D i b a t t i t o

■ D O C U M E N TA Z I O N E
I relatori ed il materiale sono mes-
si a disposizione gratuitamente

d a l l ’ U N I .

■ A D E S I O N I
Si ricevono presso l’Ufficio Categorie (Paola
Bonacina 0341.250200) . Quota adesio-
ne: € 15,00 ( I VA compre s a ) per spese or-
ganizzative e di segreteria locale. 

Seminario impianti a gas
Termoidraulici - Aggiornamento Legge 46/90

Vittorino Fenili,
p residente dei
Te rmoidraulici 

Mario Scaccabaro z z i ,
p residente dei 

Pittori edili.

P a rte il progetto “Pittore edile qualificato”
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Colle e adesivi nel Legno-arre d o
O LTRE 40 I PARTECIPANTI ALL’INCONTRO SULLE PROBLEMATICHE DEI COLLANTI

In c o n t ro estremamente interessante quel-
lo proposto il 4 febbraio nella sala riunio-

ni di via Galileo sul tema “Colla e adesivi:
tecniche, problematiche e normative”. Oltre
quaranta artigiani della categoria legno-ar-
redo hanno preso parte alla serata dimo-
strando un’attenzione part i c o l a re all’arg o-
mento trattato anche grazie al re l a t o re Car-
lo Bignardi, responsabile collanti per l’indu-
stria del legno Akzo Nobel. Bignardi ha spie-
gato con grande professionalità e comuni-
cativa le tecniche di incollaggio sui vari tipi
di legno, soff e rmandosi su casi specifici ri-
scontrati nelle varie imprese. Bignardi, in-
sieme al suo collaboratore Sauro Vi g a n ò ,
ha risposto alle numerose domande poste
dai partecipanti, mettendosi a disposizione
gratuitamente per incontri presso le azien-
de. In part i c o l a re si è parlato di adesivi ure i-
ci per presse a caldo e a freddo, adesivi vi-
nilici per produzione di mobili e serr a m e n t i ,
adesivi a contatto per produzione di mobili
in laminato e problematiche di incollaggio.
Sono state trattate anche tematiche più
s t rettamente fiscali e legislative sulle nuove
n o rme in vigore .

È la prima serata a tema del 2004 pro-
posta dalla categoria legno-arredo, a cui se-
guiranno altri incontri, il prossimo dedicato
alle vernici. Sono quasi 250 gli iscritti di
C o n f a rtigianato Lecco alla categoria legno
a rredo, presieduta da Giampiero Conti, sud-
divisi fra mobilieri e serr a m e n t i s t i .

CONVENZIONE SIAE

Sconti sulle esecuzioni musicali
Anche per il 2004 è stata confermata la convenzione fra la
Confartigianato e la SIAE. L’accordo prevede che le
aziende artigiane associate possano ottenere il permesso
di esecuzione musicale con una riduzione del 25% sui
compensi stabiliti dalla SIAE; fanno eccezione gli
apparecchi su automezzi pubblici dove la riduzione è del 40% .
Le tabelle degli importi che le aziende dovranno versare presso la sede  SIAE
competente per territorio sono disponibili sul sito dell’Unione
(www.artigiani.lecco.it) nella sezione “convenzioni”.

Per usufruire dello sconto le aziende dovranno presentare
alla SIAE una nostra dichiarazione attestante la loro
appartenenza all’Unione Artigiani, disponibile presso la
sede di Lecco e in tutte le delegazioni. 
Si ricorda che IL VERSAMENTO DOVRÀ ESSERE

EFFETTUATO ENTRO IL 1 MARZO 2004 pena la
decadenza del diritto di utilizzo dello sconto.

¯
Accisa gasolio

Scade il 31 marzo il termine per la
p resentazione della dichiarazione per
il rimborso dell’accisa per il gasolio 
da autotrasporto utilizzato nel periodo 
1 gennaio - 31 dicembre 2003. 
La misura della riduzione è conferm a t a
in euro 43,27908 per mille litri di
gasolio. Il Con.s.aut. è a disposizione
per la compilazione della pratica, 
tel. 0341 250.073.

I relatori (da sinistra): Sauro Viganò e Carlo Bignardi della Akzo Nobel, Giampiero Conti,
p residente della categoria Legno-arredo. Sotto, il folto pubblico.
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Il futuro della saldatura a elettrodi

Innovazione / Progetto di ricerca e sviluppo

Categorie interessate: Fabbri e Carpen-
tieri, Lavorazione Filo, Minuterie Metalli-
che, Officine Meccaniche.

Le aziende che operano in tali settori si
t rovano spesso, all’interno dei loro cicli di
lavorazione,  nelle condizioni di saldare
metalli per puntatura mediante elettrodi in
rame per la produzione di articoli in filo me-
tallico come reti, catene, ganci, minuterie
in genere ecc. A questo scopo vengono u-
tilizzati elettrodi in rame i quali, per eff e t t o
della loro usura durante la lavorazione,
hanno una vita utile limitata e spesso so-
no soggetti a manutenzioni per ripristinar-
ne le condizioni di piena efficienza. 

Si vuole cerc a re un nuovo materiale che
abbia una maggiore vita utile del rame at-
tuale, mantenendo però inalterata la qua-
lità del prodotto. 

Quest’innovazione port e rebbe sicura-
mente dei risultati tangibili per la riduzione
degli interventi da parte degli operatori sul-
le macchine e dei conseguenti fermi mac-
china (oltre che per un minor consumo di
e l e t t rodi), considerando anche che il mer-
cato attuale ci obbliga ad una riduzione dei
costi di gestione per essere sempre più

competitivi e questi interventi pesano no-
tevolmente sui costi interni di mano d’ope-
ra e di gestione. 

Il progetto ricerca e sviluppo si stru t t u r a
nelle seguenti fasi:

» realizzazione di una ricerca finalizzata a
d e f i n i re lo stato dell’arte attingendo da
banche dati brevettuali, ricerca in lettera-
tura, ricerca in ambito di applicazioni in-
dustriali 

» Se la ricerca porta ad individuare una so-
luzione applicando tecnologie esistenti
in altri ambiti di utilizzo, si prevede l’indu-
strializzazione della tecnologia stessa

» in alternativa definizione di tempi e costi
di un eventuale progetto di ricerca gesti-
to dalle stru t t u re idonee alla re a l i z z a z i o-
ne della stessa (Politecnico, CNR,..)

Ove possibile saranno individuati op-
p o rtuni finanziamenti.

Le aziende interessate a part e c i p a re
al progetto o ad avere maggiori inform a-
zioni possono contattare l’ufficio Pro g e t t i
Speciali (Dott.ssa Laura Carsaniga -
0341-250200 - lcarsaniga@art i g i a n i . l e c-
c o . i t ) .

TecnoChora spa, in collaborazione con il Poli-
tecnico di Milano, Polo Regionale di Lecco,
p ropone alle Aziende un corso di form a z i o n e
sulle leghe di alluminio, della durata di 27 ore
distribuite in nove incontri, destinato a utiliz-
zatori di leghe leggere, siano essi addetti ai
lavori di collaudo e di trasformazione oppure
p rogettisti meccanici. Infatti, le proprietà del-
l’alluminio e il suo comportamento in eserc i-
zio come metallo puro o come elemento base
per la realizzazione di leghe leggere, sempre
più diffuso nell’impiego al di fuori degli origina-
ri settori strategici aeronautico e dei trasport i ,
sta impegnando utilizzatori e progettisti nella
r i c e rca di leghe particolari o di metodi e tecno-
logie di trasformazione più convenienti.

Il corso, giunto alla seconda edizione, si pro-
pone di estendere al settore meccanico la co-
n o s c e n z a :

✔ delle leghe di alluminio, tradizionali  e inno-
v a t i v e ;

✔ dei loro trattamenti termici (quando possibili)

✔ delle tecnologie di produzione e di cambia-
mento di form a ;

✔ dei metodi di giunzione;
✔ delle interazioni metallo-ambiente;

✔ delle tecniche di contro l l o .

S E D E : Villa Guzzi, via allo Zucco n. 6, Lecco

D ATE E ORARI:
Periodo: 26 febbraio - 22 aprile

Orario: 16.00 - 19.00
P R O G R A M M A :

26 febbraio • Classificazione delle leghe di al-

luminio. Aspetti metallurgici e tecnologie pri-

marie di pro d u z i o n e .

4 marz o • Meccanismi di raff o rzamento. Tr a t-

tamenti term i c i .

11 marzo • Leghe da fonderia: tipi e applica-
zioni. Leghe da deformazione plastica: tipi e
a p p l i c a z i o n i .
18 marzo • Leghe da trattamento termico: tipi
e applicazioni.
25 marzo • F o rmatura a freddo e lavorabilità
m e c c a n i c a .
1 aprile • C o rrosione e sistemi di pro t e z i o n e .
8 aprile • Sistemi di collegamento (meccani-
ci, saldature e incollaggio).
15 aprile • Metallografia: tecniche di pre p a-
razione e attacchi.
22 aprile • P rove meccaniche (c/o Laborato-
rio Metallurgia del Polo di Lecco del Politecni-
co di Milano, C.so Promessi Sposi 29, Lecco).

D O C E N T I: Giuseppe Silva, Barbara Rivolta, An-
d rea Baggioli, Riccardo Gerosa, Agostino Silve-
stri: docenti del Politecnico di Milano; Umbert o
D e rudi: dirigente Aviometal ; Davide Cucinella:
dirigente Mecof; Mario Tettamanti, Guglielmo
Bianchi: esperienza maturata in Aerm a c c h i ;
Augusto Suppo, Giuseppe Scotto: Laboratori
Alenia Spazio.

Per iscrizioni e  informazioni sui costi, telefo-
n a re a Tecnochora 0341.493524 o inviare
una mail a: form a z i o n e @ t e c n o c h o r a . i t .

Obiettivo del progetto è la ricerc a
di un nuovo materiale per la
saldatura ad elettrodi di metalli
per aumentarne la vita utile con
conseguente risparmio di costi
dovuti a fermi macchina ed 
a interventi da parte di operatori

Le leghe 
di alluminio

Un corso per le 
aziende meccaniche

I N N O V A Z I O N E
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Riviste a prezzi scontati
Convenzione Mondadori-Confartigianato

ABBONAMENTI CON REGALO

ABBONAMENTI CON SCONTI SPECIALI

3 9 9 Auto Oggi 5 2 7 8 , 0 0 3 9 , 0 0 3 9 , 0 0
0 6 6 Classici Giallo 5 2 1 8 4 , 6 0 9 2 , 2 8 9 2 , 3 2
0 0 6 C o n f i d e n z e 5 2 6 7 , 6 0 3 7 , 1 6 3 0 , 4 4
6 2 1 Donna Modern a 5 2 8 1 , 1 0 3 8 , 9 0 4 2 , 2 0

0 0 2 G r a z i a 5 2 9 3 , 6 0 3 3 , 7 0 5 9 , 9 0
7 7 9 I Romanzi 4 8 1 7 2 , 8 0 9 5 , 0 4 7 7 , 7 6
0 3 0 P a n o r a m a 5 2 1 4 5 , 6 0 4 6 , 6 0 9 9 , 0 0

2 7 2 A D 1 2 5 4 , 0 0 2 4 , 3 0 2 9 , 7 0
0 4 3 B a n c a F i n a n z a 1 1 5 5 , 0 0 3 4 , 6 4 2 0 , 3 6
8 9 6 Casa Facile 1 2 1 9 , 2 0 1 5 , 3 6 3 , 8 4
0 1 9 C a s a v i v a 1 2 4 2 , 0 0 1 6 , 8 0 2 5 , 2 0
9 1 0 Case & Country 1 2 5 4 , 0 0 2 7 , 0 0 2 7 , 0 0
0 5 0 C h i 5 2 8 8 , 4 0 3 8 , 9 0 4 9 , 5 0
5 7 7 C i a k 1 2 4 2 , 0 0 2 2 , 2 6 1 9 , 7 4
9 9 0 C l a s s 1 2 5 4 , 0 0 2 7 , 0 0 2 7 , 0 0
6 8 0 C o s m o p o l i t a n 1 2 3 0 , 0 0 1 6 , 5 0 1 3 , 5 0
5 8 1 C re a re 6 2 7 , 0 0 2 0 , 8 0 6 , 2 0
8 8 0 Cucina Modern a 1 2 1 3 , 2 0 1 0 , 5 6 2 , 6 4
9 4 2 E s p a n s i o n e 1 1 5 3 , 9 0 2 7 , 0 0 2 6 , 9 0
4 7 3 Evo 1 0 4 9 , 0 0 3 1 , 8 4 1 7 , 1 6
0 6 0 Flair 1 2 3 0 , 0 0 1 1 , 4 0 1 8 , 6 0
5 7 9 F o c u s 1 2 3 3 , 0 0 2 6 , 4 0 6 , 6 0
5 5 5 F o c u s + F o c u s E x t r a 1 6 4 8 , 6 0 3 8 , 4 0 1 0 , 2 0
0 0 9 Giallo Mondadori 2 6 9 2 , 3 0 4 6 , 1 4 4 6 , 1 6
1 7 2 G i o rnale Assicurazioni 1 1 5 5 , 0 0 3 5 , 7 0 1 9 , 3 0
5 1 8 G l a m o u r 1 2 2 2 , 8 0 1 0 , 2 6 1 2 , 5 4
2 7 3 G Q 1 2 3 4 , 8 0 1 3 , 5 6 2 1 , 2 4
9 0 9 Italia Oggi 3 0 8 3 4 1 , 8 0 1 8 7 , 9 8 1 5 3 , 8 2
1 6 8 J a c k 1 2 3 4 , 8 0 2 1 , 9 0 1 2 , 9 0
0 4 0 La Cucina Italiana 1 2 4 8 , 0 0 3 1 , 9 4 1 6 , 0 6
2 1 8 La Macchina Del Te m p o 1 2 3 3 , 0 0 2 1 , 4 4 1 1 , 5 6
0 5 4 M e n ’s Health 1 0 2 6 , 0 0 1 6 , 8 0 9 , 2 0
4 8 8 Panorama Economy 5 2 1 0 4 , 0 0 5 0 , 0 0 5 4 , 0 0
3 4 8 Panorama Tr a v e l 1 0 3 9 , 0 0 2 4 , 9 6 1 4 , 0 4

4 8 3 PC Pro f e s s i o n a l e 1 2 6 1 , 2 0 3 0 , 6 0 3 0 , 6 0
1 9 9 Sale & Pepe 1 2 3 2 , 4 0 2 2 , 0 0 1 0 , 4 0
9 0 3 S o rrisi e Canzoni TV 5 2 6 7 , 6 0 4 7 , 3 2 2 0 , 2 8
8 3 0 S t a r b e n e 1 2 2 2 , 2 0 1 5 , 5 4 6 , 6 6
0 2 0 Top Girl 1 2 3 0 , 0 0 2 0 , 7 0 9 , 3 0
2 7 4 Tr a v e l l e r 1 2 7 4 , 4 0 2 9 , 7 6 4 4 , 6 4
3 0 0 Tu 5 2 4 7 , 6 0 3 4 , 2 6 1 3 , 3 4
5 7 8 Tu t t o 1 2 3 0 , 0 0 1 5 , 9 0 1 4 , 1 0
5 2 0 Uomo Vo g u e 1 0 4 7 , 0 0 1 3 , 6 2 3 3 , 3 8
0 0 5 U r a n i a 2 6 9 2 , 3 0 4 6 , 1 4 4 6 , 1 6
4 8 6 Urania Collezione 1 2 5 8 , 8 0 2 9 , 4 0 2 9 , 4 0
7 5 4 Vanity Fair 5 2 9 8 , 8 0 4 2 , 4 8 5 6 , 3 2
4 3 7 Vera Magazine 1 2 3 0 , 0 0 1 9 , 8 0 1 0 , 2 0
0 5 9 Viaggi e Sapori 1 2 4 6 , 8 0 2 9 , 1 0 1 7 , 7 0
5 1 9 Vogue Italia 1 2 6 0 , 0 0 1 7 , 4 0 4 2 , 6 0
1 2 9 C a s a b e l l a 1 0 1 1 0 , 5 0 6 8 , 4 0 4 2 , 1 0
1 2 7 Ville e giard i n i 1 1 1 0 4 , 5 0 6 4 , 8 0 3 9 , 7 0
4 0 2 A rt Attack 1 2 2 6 , 4 0 2 2 , 0 0 4 , 4 0
4 0 6 B a m b i 1 2 3 0 , 0 0 2 1 , 0 0 9 , 0 0
4 0 1 Cip & Ciop 1 2 3 2 , 4 0 2 2 , 8 0 9 , 6 0
4 0 8 I Classici Disney 1 2 3 0 , 0 0 2 2 , 0 0 8 , 0 0
4 0 4 P K 3 1 2 2 7 , 6 0 2 0 , 5 0 7 , 1 0
0 0 7 To p o l i n o 5 2 9 3 , 6 0 5 3 , 5 0 4 0 , 1 0
0 0 4 Winnie the Pooh 1 2 2 7 , 6 0 2 0 , 0 0 7 , 6 0
6 7 5 W. i . t . c . h . 1 2 2 6 , 4 0 2 2 , 6 0 3 , 8 0
4 1 5 Zio Papero n e 1 2 4 2 , 0 0 3 2 , 0 0 1 0 , 0 0

La nuova convenzione con Mondadori Editore prevede per i soci Confartigianato e ANAP la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti a prezzi scontati alle proprie riviste. Per accedere alla convenzione è sufficiente compilare l’apposito modulo
di sottoscrizione dell’abbonamento, disponibile presso la sede di Lecco (Paola Bonacina). L’attivazione dell’abbonamento
d e c o rrerà circa dopo due mesi dall’inoltro del modulo e il pagamento potrà avvenire utilizzando il bollettino allegato al primo
n u m e ro della rivista. Per ulteriori informazioni: Settore convenzioni, Paola Bonacina (0341.250200)

SCONTI ESCLUSIVI FINO AL 71%
C O D . T E S TATA NUMERI PREZZO P R E Z Z O R I S PA R M I O

A N N U A L I I N T E R O S P E C I A L E
C O D . T E S TATA NUMERI PREZZO P R E Z Z O R I S PA R M I O

A N N U A L I I N T E R O S P E C I A L E

L E C C O

Via Aspromonte, 45
Tel. 0341 365320

B A R Z A N O ’

Via A. Manara, 1
Tel. 039 955887

CA LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18
Tel. 0341 644400 

C O L I C O

Via Nazionale, 91
Tel. 0341 930469

M E RAT E

Via Mameli, 6
Tel. 039 9900331

M I SSAG L I A

Via Ugo Merlini, 4
Tel. 039 9241599

O G G I O N O

Via Giovanni XXIII, 16
Tel. 0341 577198

P R E M A N A

Via 2 Giugno, 2
Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77
Tel. 0341 980118

L E C C O

Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200


